
suscitato profonde emozioni tra
i presenti e da intendere quale
messaggio da trasmettere alle
generazioni future. 

La popolazione mignanese
tenga sempre a mente l’impor-
tanza del proprio territorio: nei
libri di storia verrà sempre ri-
cordata la battaglia di Monte-
lungo, battaglia combattuta
dagli ITALIANI nel loro
estremo e valoroso sacrificio.
Tutti gli anni, cittadini prove-

nienti da ogni parte del mondo
giungono presso il Sacrario
Militare di Montelungo a por-
tare un omaggio ai nostri ca-
duti che con il loro silenzioso
eroismo comunicarono al
mondo intero e alle genera-
zioni future molto più di altre
parole…

Valentina Crolla
Il prof. �arębski saluta
il sindaco di Montelungo

Il 24 aprile 2009, ad
Offagna, vicino Loreto
(AN), dopo un lungo lavoro
di preparazione nell’ambito
del progetto regionale “Le
Marche in Guerra”, è stato
inaugurato il “Museo della
Liberazione di Ancona”.

Hanno patrocinato l’e-
vento il Comune di Offa-
gna, la Regione Marche,
l’Istituto Regionale per la
Storia del Movimento di Li-
berazione nelle Marche, la
Provincia di Ancona, il Co-
mune di Ancona, il Mini-
stero per i Beni e le Attività
Culturali delle Marche.

Quale prologo della ma-
nifestazione c’è stata una
spettacolare sfilata di mezzi
militari d’epoca, con a
bordo “attori” in perfetta di-
visa dei vari eserciti della 2a Guerra
Mondiale (italiani, polacchi, americani,
inglesi, ecc.).

Alle ore 17.30 le autorità interve-
nute (il Sindaco di Offagna, l’Assessore
alla Cultura della Regione Marche,
l’Assessore alla Cultura della Provincia
di Ancona, il Commissario Straordina-
rio del Comune di Ancona) hanno dato
il benvenuto al numerosissimo pub-
blico nella ex chiesa del SS. Sacra-
mento, trasformata in un bellissimo e
funzionale Auditorium.

Dopo il saluto delle autorità, sono
intervenuti ad illustrare gli scopi del
Museo il dott. Raimondo Orsetti, Diri-
gente del Servizio Cultura della Re-

gione Marche, il dott. Mario Fratesi,
storico, i reduci del 2° Corpo polacco
Wojciech Narębski e Tomasz Skrzyń-
ski, il dott. Daniele Diotallevi, con-
servatore delle armi del Museo, nonché
gli architetti progettisti dei locali. Erano
presenti anche i componenti del Comi-
tato Scientifico, responsabili della pre-
parazione di tutta la documentazione
del Museo: Giuseppe Campana, Beata
Jackiewicz, Michal Olizar, Massimo
Papini e Wojciech Narębski. 

Verso le ore 19.00 si è svolta l’inau-
gurazione ufficiale, con il taglio del na-
stro tricolore e l’ingresso nei locali del
Museo, ricavati negli scantinati di un
antico monastero.

Il Museo si articola su due piani,
con le scalinate munite di supporto lo-
gistico per i disabili. Il percorso mu-
seale è contrassegnato da filmati ed
immagini in digitale, con pannelli foto-
grafici in grande formato che ripro- du-
cono i particolari dei combattimenti del
2° Corpo polacco durante la campagna
adriatica e la conquista di Ancona. È
presente, inoltre, un’ampia selezione di
armi, munizioni ed equipaggiamenti
militari della 2a Guerra Mondiale.

Il Museo è visitabile secondo un
orario stabilito dal Comune di Offagna:
tel. 071-7107005, fax 071-7107380.
E-mail: 
comune.offagna@provincia.ancona.it

Il Museo della Liberazione di Ancona

L’Associazione delle Famiglie dei Combattenti Polacchi in Italia informa che le notizie relative all’Associa-
zione sono disponibili anche sul web all’indirizzo: www.afcpi.it.  Il precedente indirizzo mail di riferimento: mau-
rizio.nowak@provincia.fc.it va quindi sostituito con info@afcpi.it Simone Nowak

La Redazione segnala la recente
pubblicazione del libro “1943–
1947. Il II Corpo d’Armata Po-
lacco in Italia” a cura del dott.
Giuseppe Campana, pubblica-
zione resa possibile anche grazie
al contributo della Regione Mar-
che e del Museo della Liberazione
di Ancona. 
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